Era venuta una mia amica a chiamarmi
a casa e voleva andare in giro con

la bici.

Io sono molto imbranato ad andare in

bici, se vado in pianura va benissimo

basta che metto la marcia apposita e

va tutto bene.

Però alla fine la mia amica mi ha

chiesto di cambiare la bici, io dissi

di no ma lei insiste. Lei aveva una

bici per accrobazie, e io avevo una

bici da montagna. Non si riusciva

nemeno a sedersi se no sbattevo le

ginocchie sul manubrio.

vabè stavo per arrivare alla curva ma

li c’era la discesa. Cerco di salire sul

gradino ma però incianpò e picchio la

spalla sul marciapiede.

Mi alzo e vesto la mia amica che mi

stava guardando come se avessi perso

un braccio. E io dicevo che andava

tutto bene ma, non riuscivo più ad

alzare il bracco sinistro verso l’alto.

Tornai a casa piangendo perchè faceva

un male. Tornai a casa e mia

mamma diceva che era soltanto una

botta. Poi io volevo andare dal dottore

e ci siamo andati. La spalla (in

specifico la clavicola) e mi misero

un spece di “tiraspalle”. Quello che

ho imbarato e che non devo essere cosi

testardo con i miei genitori e non

sorpasare i miei limiti.
